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Igiovani senza lavoro di tutfItalia tornano a Napoli domenica prossima 
-

Riparte la lotta, rinasce la speranza 
Il sindaco Valenzi, il segretario della Fgci Fumagalli e il compagno Chiaromonte partecipe­
ranno alla manifestazione che si terrà in Villa Comunale - La 285 è finita, bisogna aprire 
un nuovo e più incisivo capitolo - Ieri una conferenza stampa di PCI e giovani comunisti 

Questo 

il calendario 
di lotta 

della settimana 
Le iniziative di lotta 

sulla piattaforma per la 
manifestazione di dome­
nica mattina alla Villa 
Comunale con Chiaromon­
te. Fumagalli e Valenzi si 
infittiscono in questa set­
timana. 

Martedì alle ore 18 pres­
so il gruppo regionale del 
partito a Palazzo Reale 
sarà affrontato il tema 
della cooperazione giova­
nile. I giovani cooperatori 
dibatteranno le proposte 
dei comunisti con i com­
pagni Sales e Vitaliano; 
mercoledi a Miano alle 
ore 18 nella Casa del po­
polo assemblea pubblica 
con bassolino; ad Acerra 
alle ore 18 con il compa­
gno Minopoli. Giovedì due 
assemblee popolari nel 
quartiere Stella e a San 
Giorgio. 

La prima a piazza San 
Vincenzo alla Sanità alle 
18 con Francese e Pulcra-
no; la seconda con Mino­
poli. Venerdì giornata pie­
na: sempre alle 18 a Bar­
ra. nella sede dell'ARCI 
con Donlse. Scippa e Pul-
crano; nella zona Flegrea 
con Francese; a San Lo­
renzo in piazza S. Fran­
cesco con Sandomenico e 
Tzzl; a Portici nella sala 
del consiglio comunale 
con D'Alò e Napoli; a Po-
migliano nella scuola 
Frasso con Guarino e Roc­
chi; a Torre del Greco al 
Centro servizi culturali 
con Fermariello e Penno­
ne; all'Arenella alle 9,30 
nella sezione del colloca­
mento con Vinci. Sabato 
infine a Castellammare 
nella biblioteca comunale 
alle 18 con Minopoli e 
Izzl. 

L'appuntamento è per do­
menica prossima alle ore 9.30 
in Villa Comunale con i com­
pagni Valenzi. sindaco di Na­
poli. Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCI. e Chia­
romonte della segreteria del 
PCI. Lo hanno annunciato 
Sandro Pulcrano segretario 
della FGCI napoletana, e i 
compagni onorevoli Carlo Fer­
mariello e Angela Francese 
in una conferenza stampa ie­
ri mattina. 

Verranno da ogni parte d" 
Italia ma soprattutto dal me­
ridione. anche più profondo. 

Verranno soprattutto dal 
Sud perché è là che la sete 
di lavoro è più ardente. 

E verranno di nuovo a Na­
poli. Come tre anni fa. Nel 
'77 richiesero al governo una 
legge che si preoccupasse di 
renderli più forti sul merca­
to del lavoro. Dopo tre anni 
alla fine di quella esperienza 
vengono a chiedere di non 
rinnovarla la 235. di superar­
la. di pensare a strumenti più 
adeguati che incidano vera­
mente. 

Tre anni fa in molti, so­
prattutto quanti si iscrissero 
nelle liste speciali, pensavano 
dj aver trovato il canale at­
traverso il quale i giovani. 
anche la scuola non formava 
o formava in maniera non 
adeguata ai tempi, potevano 
accedere al mondo del lavoro. 

Addirittura si faceva a ga­
ra nello sparare le cifre più 
grosse riguardanti le assunzio­
ni che ci sarebbero state. La 
vinse Calli che prometteva 
perlomeno duecentomila con­
t ra t t i di formazione nell'in­
dustria. Nelle fabbriche inve­
ce i giovani non sono mai en­
trati e dei centomila che han­
no utilizzato la legge di preav­
viamento. ottantamila hanno 
trovato spazio nelle ammini­
strazioni pubbliche. Nella no­
stra reslone lo scarto è an­
cora più grande: dei sedici-
mila solo qualche migliaio ha 
firmato un contratto di for­
mazione nelle aziende: il re­
sto lavora nella pubblica am­
ministrazione. 

Il « ponte » — come è sta­
ta definita la 285 — fra uno 
sviluppo mancato e il pieno 
sviluppo non è sta_to mai 
costruito. La legge è stata 

svilita, sottoutihzzata, soffo­
cata. Non può più essere 
rinnovata: c'è bisogno di mi­
sure profonde che tengano 
conto dei cambiamenti av­
venuti fra le giovani gene­
razioni in questi tre anni. 
che considerano la povertà 
trrande a cui. soprattutto l 
elovani del Mezzogiorno, so­
no costretti. 

E' p*ir questo motivo che 
i comunisti non sono d'ac-
rordo a rifmanziare la 285. 
Non si può più pensare a li­
ste speciali di fronte alla 
crisi di credibilità che attra­
versa l'istituto del colloca­
mento. Non si può più far 
attendere centinaia di mi­
gliaia di giovani costringen­
doli a fare del precariato la 
loro forma di sussistenza e 
il loro modello di vita. E 
d'altra parte e possibile an­
cora recuperare della 285 lo 
spirito, le parti più adeguate 
a rispondere a quegli inter­
rogativi che attraversano il 
mondo giovanile sul modo di 
produrre e su che cosa pro­
durre. 

I comunisti della FGCI t 
df»l PCI hanno raccolto que­
ste esigenze nella proposta-
piattaforma alla base della 
manifestazione di domenica. 
Innanzitutto istituzione del 
servizio nazionale del lavoro 
che • non ha solo la funzione 
di collocamento ma affronta 
tutti i problemi delle assun­
zioni e della mobilità, della 
cassa integrazione, dei sussi­
di di disoccupazione, della 
qualificazione e della riqua­
lificazione professionale, del 
lavoro clandestino. 

Ma le proposte che riguar­
dano più da vicino i disoc­
cupati sono quelle che chie­
dono migliaia di corsi di for­
mazione finalizzati allo svi­
luppo. l'indennità di disoc­
cupazione aumentata (a 5 000 
lire al giorno) e estesa a 
tutte le persone in cerca di 
lavoro, il recupero dell'idea 
di cooperazione giovanile. L' 
esperienza di cooperatori è 
stata infatti quella che più 
ha affascinato i giovani i-
scritti nelle liste speciali. A 
centinaia hanno formato coo­
perative. Ma poche sono riu­
scite a sopravvivere. 

Maddalena Tulantl 

Un momento dell'assemblea-festa di Pomigliano 

Festa e manifestazione 
dei disoccupati a Pomigliano 

Oltre mille persone hanno affollato il 
cinema Gloria di Pomigliano venerdì per 
l'assemblea indetta dai disoccupati. Alla 
manifestazione di lotta hanno partecipato 
anche i gruppi musicali di «E' Zezi». il 
collettivo operaio « Nacchere Rosse », il 
gruppo jazz « Idea ». 

Una giornata di lotta e di festa quindi 
come succede spesso relle manifestazioni 
indette dai disoccupati. 

Proprio la scorsa settimana 11 Colloca­
mento di Pomigliano fu occupato per due 
giorni per protestare contro i metodi asso­
lutamente disonesti che sì utilizzano per 
avviare gli iscritti al lavoro nel loro Co­
mune. La denuncia è partita quando i disoc­
cupati hanno visto frustrate le loro spe­
ranze di assunzione nelle fabbriche della 
zona. Infatti poche unità di Pomigliano 
sono state assunte nell'Alfa-Romeo e nell'Ae-
ritalia: il resto è giunto dai paesi circostanti 
non si sa in che modo né attraverso quali 

canali. I disoccupati sono convinti che le 
assunzioni hanno • privilegiato « amici » e 
« parenti ». 

« Non è difficile — è stato detto durante 
l'assemblea —, se resiste ancora un mecca­
nismo come quello del cambiamento di 
qualifiche che offre la possibilità di man­
dare chiunque a lavoro anche se ultimo 
della Usta ». 

Il collocamento di Pomigliano è un punto 
veramente caldo. Proprio per questo in tutti 
gli interventi si è richiesta una sua pro­
fonda riforma. I disoccupati a Pomigliano 
iscritti nelle liste del collocamento sono 
settemila. L'accordo Alfa-Nissan è per 
questo motivo particolarmente importante 
per questa zona. Lo ha detto Antonio Grieco, 
resporsabile di zona della FLM. I posti di 
lavoro scaturiti dall'accordo non sarebbero 
pochi e il sindacalista ha invitato i disoc­
cupati a battersi con forza affinchè l'ac­
cordo sia fatto. 

Tre pacchi di volantini trovati nella zona di Fuorigrotta, uno in una scuola elementare 

Anche a Napoli un postino delle BR 
Una bambina di 7 anni ha portato in classe i manifestini - A Cavalleggeri e presso una fermata di una linea 
di pullman gli altri due ritrovamenti - E' la prima volta che nella nostra città avviene una simile scoperta 

Volantinaggio BR a Napo­
li. E' il primo. 

Come scriviamo anche in 
altra parte del giornale, una 
bambina che frequenta la se­
conda elementare presso il 59. 
Circolo didattico di Soccavo 
si è presentata l'altro giorno 
a scuola con un pacco di vo­
lantini trovato a suo dire 
nell'androne del suo palazzo 
al Rione Traiano. Sempre 1' 
altra mattina lo stesso volan­
tino (quello che rivendica 1' 
uccisione del magistrato Gi­
rolamo Minervini avvenuto a 
Roma il 18 marzo scorso) è 
stato ritrovato in tre copie 
alla stazione di Cavalleggeri 
di Aosta e due copie sono 
state ritrovate presso la fer­
mata del 112 a via Cassiodo-
ro al Rione Traiano. 

Una specie di tragitto al­
l'incontrano del misterioso 
diffusore? Gli inquirenti tac­
ciono. ma una ipotesi piutto-
sta valida, ritiene che chi ave­
va il pacco dei volantini 
* originali » delle BR sia sce­
so presto dalla metropolita­
na a Cavalleggeri (e li abbia 
lasciato i primi volantini) poi 
sia salito su un pullman, alla 
fermata avrebbe lasciato gli 
altri e infine avrebbe abban­
donato il resto in un andro­
ne di un palazzo dove poi la 
piccola scolara li avrebbe rac­
colti. 

E* chiaro che se quest'ipo­
tesi è valida farà diffìcile ri­

salire a questo personaggio. 
Se invece sarà valida l'ipote­
si che il ritrovamento della 
bambina è stato un « infor­
tunio » del diffusore allora le 
speranze per carabinieri e Di-
gos sono molto più consi­
stenti. 

Sta di fatto che dal volan­
tinaggio delle BR a Salerno 
— sembra ormai caduta l'ipo­
tesi che i volantini tre gior­
ni fa sul lungomare vennero 
lanciati da un'auto in corsa. 
ma sembra sempre più pro­
babile che siano stati deposi­
tati sotto i parabrezza delle 
auto in sosta — e da quello 
dell'altro giorno a Napoli si 
intuisce che in Campania ope­
ra un'organizazione (o per­
sonaggi) che fiancheggia il 
partito armato. 

Proprio su questo numero 
della « Voce della Campania » 
secondo una ricostruzione 
non esisterebbero da noi or­
ganizzazioni armate nel sen­
so classico della parola, ma 
solo un «cosmo» sommerso 
che di volta in volta patro-
cinia questa o quella azione. 

C'è di che essere preoccu­
pati. 

E' la prima volta, diceva­
mo. che le Rr si fanno vive 
a Napoli in questa maniera. 
Solo durante il rapimento 
Moro vennero ritrovati alcu­
ni volantini delle Br. ma que­
sti ritrovamenti sono stati 
effettuati nelle vicinanze del­

la Stazione Centrale. Niente 
di più probabile che fossero 
stati lasciati da qualche ele­
mento di passaggio. I Berar-
di napoletani — si disse al­
lora riferendosi al postino Br 
accusato dal nostro compa­
gno Guido Rossa e che poi 
si è suicidato in carcere — 
non esistono. Il ritrovamen-
*o dell'altro giorno invece 
sembra dimostrare il contra­
rlo: i postini del terrorismo 
a Napoli ci sono. 

Anche se la Digos napole­
tana e quella salernitana ten­
dono a minimizzare gli epi­
sodi ed a ridurre il fenome­
no dei postini a poca cosa 
c'è da pensare. 

La nostra città e la nostra 
regione hanno sempre vis­
suto sulla convinzione che 
1 terroristi venissero da fuo­
ri: oggi dobbiamo constata­
re che Rosaria Biondi. Ni­
cola Valentino. Roberto Ca­
pone sono di Avellino, che 
sette napoletani sono stati 
Indiziati per l'omicidio del 
magistrato milanese Alessan­
drini. che i magistrati Ca­
selli e Gerardo sono rimasti 
a Napoli per una settimana 
a compiere interrogatori sul 
delitto Alessandrini, che so­
no stati compiuti due atten­
tati mortali, l'uccisione di 
Paolella e di Giacumbi e ora 
che esistono anche dei po­
stini delle Br. 

Operavano nella zona di Secondigliano 

Sgominata banda di rapinatori 
Avevano fondato una vera e propria so­

cietà ma a delinquere. Nelle loro abitazioni. 
infatti, gh uomini della squadra mobile 
hanno trovato un piccolo arsenale: quattro 
pistole, un pugnale, un coltello a serrama­
nico. Si tratta di una banda che «operava» 
prevalentemente nella zona tra Secondiglia­
no e Arzano. compiendo furti in apparta­
menti e rapine. 

Questi i nomi dei sei rapinatori che ora 
si trovano a Poggioreale: Antonio Di Be­
nedetto. di 20 anni. Giuseppe De Sica, di 
19 anni. Paolo Reccia. di 35 anni. Amedeo 
Cirillo, di 22 anni. Pietro Cirillo di 21 anni 
(fratello di Amedeo», e Salvatore Efficie, 
di 23 anni. Questi ultimi due però si trova­
vano già in galera: erano stati arrestati 
qualche giorno prima dai carabinieri men­
tre tentavano di rubare un'auto. 

Le indagini, che hanno condotto all'arre­
sto di tutta la banda da pane della squadra 
mobile sono state guidate dal dottor Vec­
chione e coordinate dal capo della mobile, 
dottor Bevilacqua. Era un po' di tempo che 
nella zona tra Secondigliano e Arzano ve­
nivano compiuti con una frequenza furti in 
appartamenti -e rapine che parevano avere 
matrice comune. La squadra mobile seguen­
do ogni indizio e tutte le informazioni utili. 
si metteva presto sulle tracce dei rapinatori, 
poi con le perquisizioni effettuate nelle abi­

tazioni dei sei arrestati, si è giunti agli 
arresti. 

Gli uomini del dottor Vecchione e dei 
dottor Bevilacqua hanno trovato nelle case 
di ognuno dei sei. un piccolo arsenale. Gli 
«strumenti di lavoro» con i quali i sei si 
procuravano da vivere. E c'era di che vivere 
bene, se sj pensa che tra l'altro gli uomini 
della mobile hanno trovato refurtiva pei 
un valore superiore ai trenta milioni: telt 
visori a colori, gioielli vari, radio, apparec­
chi stereo. Pare che le rapine effettuate 
dalla banda assommino almeno ad una ver. 
tina. Le indagini comunque, proseguono. 
perchè, "sempre secondo la squadra mobile. 
la banda potrebbe essere responsabile di 
altri «colpi». 

Tra le rapine di cui la banda è certamente 
responsabile, quelle consumate, il 23 marzo 
scorso ai danni del mobilificio di Mario 
Ciardiello. di 49 anni, e ' quella ai danni 
della falegnameria di Mario Vanacore ad 
Arzano. Nel corso di essa rimasero vittime. 
oltre al proprietario, anche una decina di 
lavoratori che si trovavano nel mobilificio 
al momento dell'Irruzione dei rapinatori, e 
ai quali furono «prelevati* orologi e porta­
fogli. I sei rapinatori dovranno rispondere. 
oltre che dei reati di rapina e furto con 
scasso, anche dei reati di detenzione e porto 
d'arma illegale. 

Ieri conferenza stampa alla Regione 

Cirillo fa macchina 
indietro: «Non vogliamo 

bloccare la variante» 
Costretto dalla mobilitazione dei lavoratori e dall'opinione pubblica 

Il presidente della giunta 
regionale Ciro Cirillo ha fatto 
macchina indietro. Costretto 
dalla immediata mobilitazio­
ne del lavoratori di Bagnoli, 
dalla campagna di stampa 
che ha subito denunciato i 
pericoli e gli ulteriori rallen­
tamenti relativi alla mancata 
approvazione della variante 
Italsider, dalla tensione del­
l'opinione pubblica cittadina, 
ha convocato con urgenza ie­
ri mattina una conferenza 
stampa presso la sala della 
giunta a Palazzo S. Lucia. 

Il presidente Cirillo ci ha 
subito tenuto a mettere le 
mani avanti sostenendo la 
piena disponibilità della Re­
gione «a compiere l'atto po­
litico che consente l'approva­
zione della variante » e ag­
giungendo che la conferenza 
stampa di ieri mattina era 
stata indetta appunto per 
chiarire la situazione e defi­
nire le positive intenzioni 
della Regione tese - ha det­
to Cirillo — a salvaguardare 
\o stabilimento di Bagnoli. 

Cirillo si è ampiamente di­
lungato nel corso della con­
ferenza stampa nel tentativo 
di fornire un conforto ammi­
nistrativo e procedurale alla 
presa di posizione della giun­
ta regionale. Quella cioè e-
sposta l'altro giorno nell'or-
mai noto comunicato stampa 
in cui si diceva testualmente 
che la giunta regionale si 
t rovava .< nella impossibilità 
oggettiva di adottare provve­
dimento favorevole in ordine 
alla variante al Piano regola­
tore generale per l'area in-
dustriale occidentale», in pa­
role povere a quella che si 
?iiole definire sinteticamente 
la variante Italsider. 

Una comunicazione, in­
somma, sulla cui gravità è 
inutile soffermarsi e la cui 
stessa diffusione ha eviden­
temente determinato un im­
mediato clima di pesante 
preoccupazione tra l lavora­
tori e la città. Non a caso 
lavoratori e sindacato ne 
hanno immediatamente colto 
tutto il valore elettoralistico 
e strumentale e tra le stesse 
file democristiane c'è stato 
chi. come i gullottiani. ha 
esplicitamente voluto espri­
mere la propria « sorpresa » 
per l'atteggiamento « a dir 
poco di estrema leggerezza » 
tenuto dalia Regione. Scen­
dendo nel merito della deci­
sione assunta dalla giunta 
regionale, Cirillo ha ribadito 
le cose già enunciate nel fa­
moso documento dell'altro 
giorno, laddove, cioè, il bloc­
co della variante veniva col­
legato alla mancata approva­
t o n e da parte dell'ammini­
strazione comunale di «prov­
vedimenti atti a riequilibrare 
le potenzialità emergenti tra 
le residenze, le attrezzature, 
'e infrastrutture e gli inse­
diamenti industriali della zo­
na occidentale». 

Fu evidentemente proprio 
questa interpretazione a de­
terminare già l'altro ieri la 
pi onta e documentata rispo­
sta degli assessori comunali 
Imbimbo e Di Donato che si 
videro costretti a ricordare 
che appunto in ottemperanza 
pile « raccomandazioni » re­
gionali *" Comune non solo 
aveva insediato ben tre 
commissioni (alle quali par­
tecipano arche funzionari ed 
esperti dellTtalsider) per 
approfondire le questioni i-
neienti al territorio, l'ecolo­
gia. l'ambiente e le opere so-
cfali: ma aveva anche predi­
sposto l'elaborazione di un 
riano di recurjero dell'area di 
Bagnoli (quello che, peraltro. 
è già all'esame del consiglio 
comunale). 

Il Comune, insomma, ha 
già espletato tutto 

Si evidenzia, dunque, l'evi­
dente pretestuosità burocrati­
ca a cui va collegata (anche 
nella forma) l'uscita della 
giunta regionale subito non a 
caso stigmatizzata dagli stessi 
lavoratori di Bagnoli in una 
ncta dell'altro ieri. 

Cirillo, comunque, si è di­
chiarato « addolorato » del­
l'interpretazione data all'at­
teggiamento regionale auspi­
cando. in ogni caso, nell'im­
mediato futuro una rapida a-
zione di concerto tra i diver­
si livèlli istituzionali per la 
positiva soluzione della spi­
nosa questione Italsider. 

p. in. 

Un'immagine degli stabilimenti dell'ltalsider 

Manifestazione martedì dei lavoratori 

Opere universitarie : 
subito alla Regione 

Martedì 15 aprile alle ore 16 i lavoratori delle Opere uni­
versitarie. die aderiscono alla CGIL-Scuola, alla CISL-unì-
versità. alla UIL-Scuola, manifestano per il rispetto degli ac­
cordi raggiunti circa l'inquadramento del personale delle ope­
re nei ruoli regionali, davanti al palazzo della Regione a S. 
Lucia. 

La piattaforma, che prende avvio dallo sviluppo di una 
nuova politica del diritto allo studio universitario fondata 
sull'espansione dei servizi, è articolata appunto sull'esten­
sione e sul pieno utilizzo delle strutture, su un aumento delle 
piante organiche al fine di un loro totale funzionamento, sulla 
ristrutturazione dell'orario di servizio, sull'inquadramento e 
su una collocazione funzionale dei lavoratori delle opere che 
dia la sicurezza giuridica del personale ed il pieno funziona­
mento ai servizi. 

. Dagli incontri finora svolti, tra i sindacati e la regione 
Campania, hanno condotto questa all'impegno di varare un 
provvedimento legislativo di inquadramento del personale nei 
ruoli della Regione e di passare quindi, rapidamente all'esten­
sione della pianta organica. E' essenziale, però, dati i tempi 
politici molto ridotti della Regione, che la giunta operi subito, 
prima dello scioglimento del consiglio regionale. 

La manifestazione di martedì serve a ricordare alla giunta 
gli impegni assunti e a tradurli tempestivamente in atti con­
creti. 

li sindaco de di Somma Vesuviana 

Senza numero legale 
fa proseguire la seduta 

Con un vero e proprio col­
po di mano il sindaco demo­
cristiano di Somma Vesuvia­
na ha fatto approvare il bi­
lancio di previsione per il I960 
ed altri punti all'ordine del 
giorno. - - -. • -

E* accaduto nella seduta di 
venerdì sera. Benché in aula 
non fosse rimasto un numero 
di consiglieri sufficiente, il 
sindaco De Siervo ha fatto 
proseguire i lavori. 

La circostanza è stata fat­
ta notare ai carabinieri di 
servizio dai consiglieri dei 
gruppi comunista e socialista 
nel momento in cui abbando­
navano l'aula. Erano le 18.30. 
Sui banchi in quel momento 
rimanevano solo quattordici 
consiglieri: dodici della DC 
e due del PSDI. Il numero 
dei presenti, quindi, non era 
legale. 

La riunione, tuttavia, è pro­
seguita finché alle 18.40 è ar­
rivato un altro consigliere de­
mocristiano e cosi è stato pos­
sibile far passare il bilancio 
con quindici voti DC e PSDI 
i -due partiti che sostengono 
la giunta. Con il bilancio sono 
stati approvati anche altri 
punti all'ordine del giorno tra 

i quali anche il progetto di 
sostituire con un impianto 
sportivo uno stabilimento che 
ha programmato dì spostarsi 
altrove, senza tuttavia forni­
re alcuna garanzia sul futu­
ro produttivo e sul manteni­
mento dei posti di lavoro. 
^ Anche questi altri punti al­

l'ordine del giorno sono sta­
ti approvati con i voti dei 
quindici consiglieri presenti. 
C'è anzi un consigliere demo­
cristiano il quale asserisce di 
non aver votato perché avreb­
be abbandonate l'aula dopo 
che il sindaco aveva respinto 
la sua richiesta di rinviare 
la seduta. 

Sul colpo di mano attuato 
dalla DC è stato presentato 
ai consiglieri di opposizione. 
un esposto al Comitato regio­
nale di controllo, al prefetto 
e al pretore di Santa Anasta­
sia. Nel documento si denun­
cia il comportamento illega­
le del sindaco che ha fatto 
proseguire la seduta senza il 
numero legale di consiglieri 
nell'attesa che arrivassero al­
tri componenti del suo gruppo. 

Per questa ragione è stato 
richiesto l'annullamento della 
seduta. 

Importante realizzazione della giunta comunale 

Prossima l'apertura dei 12 consultori 
Lo ha comunicato l'assessore all'Assistenza, Impegno - Le sedi serviranno come presi­
dio socio-sanitario e a modificare in megli o la domanda di salute da parte degli utenti 

Kntro la prossima settima- > 
no saranno aperti a Napoli 
i 12 consultori comunali. Il 
manifesto che annuncia l'im­
portante iniziativa è già in 
tipografia. Questa comunica­
t o n e è stata fatta dall'as­
sessore all'Assistenza del co­
mune di Napoli, compagno 
Berardo Impegno, nel corso 
del convegno su «Donna, sa­
lute « ambiente » che si è 
svoito (come diciamo ancne 
m altra parte dal giornale) 

{tresso l'Aula magna del Po­
l l in ico ieri e venerdì, or 

ranlzzato dalle Commissioni 
femminile « sanità della Fe­

derazione napoletana del PCI. 
A confermare la prossima 

realizzazione di questi impor­
tanti presidi socio-sanitari t 
stato, nel corso dello stesso 
convegno, anche il compagno 
Emilio Lupo, consigliere co­
munale 

I consultori pubblici si av­
viano. dunque, a diventare 
una realtà. Le loro sedi da 
tempo stabilite saranno quan­
to prima aperte al pubblico. 
Eccole: l'ex ONMI di San 
Pasquale a Chiaia. L'ex ONMI 
d! via Winspeare. l'ex ONMI 
di via Vecchia 25. l'ex ONMI 
di via Stasi, il CAP di viale i 

Colli Aroinei. l'ex ONMI di 
Cupa delle Vedove, l'ex ONMJ 
di Calata Capodichino. l'ex 
ONMI di via Concezione a 
Montecalvario. l'ex ONMI di 
via Ci rande Archivio, l'ex 
ONMI di via Protopisani, il 
Centro di medicina sociale 
del rione Traiano e quello 
del nuovo rione Salvator Ro­
sa di Ponticelli. 

Molte difficoltà si erano 
finora frapposte alla volontà 
della giunta comunale dì 
aprire 1 consultori. Prima 
quelle per ottenere dalla Pro­
vincia i locali dell'ex ONMI 
per adibirli a consultori pub­

blici. secondo il dettato del­
la legge. Poi il concorso per 
il personale bloccato dal ri­
corso di un sindacato auto­
nomo alla magistratura. Le 
conseguenze di quest'ultimo 
atto si faranno ancora sen­
tire. Infatti i consultori apro­
no. ma con personale ridot­
to di numero. Una volta aper­
ti serviranno però da moto­
ri: propulsivo perché tutte Ve 
difficoltà siano superate in 
breve tempo, innanzitutto at­
traverso 1 comitati dì gestlo-
nv che potranno cominciare 
finalmente a funzionare. 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia aatifoaae 

Terapia •ntia'rata - Terapia del 
dolora - Revwiatnati • Sciatiche 

Nilialgie • Dolori arHco»»ri 
Cora éHiipaati 

Cattai»* - Opacità 
Mtto## t#9vycw • • • Nflnl 

Napoli - Tel. 220.492 2S4.950 
Via A!e*san4r* PoerSe). 32 

LEM. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
éi Annamaria VewtrWia 

eliminazione «pi peH mediante 
elettrocoaeviaxtooe «epilazione 
•4 onde corte core «atetiche. 

Orario contino» 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 

Palestra ' oiwwaprka dlptaorMta 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

TOTEM 

Radiatori elettrici 
all'ossido dì magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

Cogeneratore 

rendimento 97% 
P A N N E L L I SOLARI 

risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r.l. 
QUALIANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

n I r A K sr.i 
RIVIERA DI CHIAIA. 261 

NAPOU - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalatura pt>r: piccola, madia • grandi por­
tata - scaffalatura par ricambiati • banchi di 
vandita • da lavoro - ammollati • portapalfata 

* * L L U SpO: acaffalatura zincata - libraria 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 


